
’ PIANO “7‘

DI UNO, o PIÙ SPEDALI DI CAMPAGNA

Che può anche mettersi in pratica, o in uno

Accantonamento, o in. Guernigìone

Il qual Piano è stata formato dal Direttor Generale

degli ó‘pedall Militari

CAVALIER

D. GIOVANNI VIVENZIO

Ed appwvato da SUA MAESTÀ.
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ARTJ. J[iz.lividui , che necqflieano in uno Spedale di una

delle rre clqflî rammenzaze foprd.

Un Conzraloro .

Un Ajuzanze del detto .

Due Cappellani.

Un Medico maggiore .

Un Chirurgo maggiore.

Due Pratici di Chirurgia .

Due dem' di Medicina .

Uno Spqiale. -

Un Ajuzanze del ’rnede una .

Due Infermieri .

Due Salafllzmn' , ed Unîionarj .

Un Guardaroba .

Un Coca con un ajutanze.

Un Sargenre Invalido per cap'o di quel dato numero

di Prefidiarj , o Far-{ari , che fimo de]linati per fervire lo

8 edale .
PABT. H. H cafi> che il bi/ògno richiede alzro numero

d’Individui, allora dal Director generale, o da chi ne farà

interinamerue le veci ji daranno le convenienzi di]jvq/ifloni,

nè [i mancherà indi di fuhito fizrlo preferite alla Real Se

greteria di Guerra , ed all’ Intende/zie dell’ Efisrcito dal Di

rezzor generale , fe è pre/ènze , e non eflèndovi, dal Vicedi

rezzore, il quale ne infiarmerà anche il men;ionaio Diretior

generale , per firbare la f€g0ldfità del fervi{io , non do

vendo niuna eflve ammqfl: a fervire nein Spedali jèzz;a la

Reale approvazione . ’

ART. III; Come il huon fèryi;io del Re ef e, che vi

/ia una regolata ammini/lmgione per le divegfè pq/è , Cfifi
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decorrono per il mantenimento degli Spedali , perciò vifarà

una Oflt‘cina per detto importante oggetto campo/la da’ le

guenti [oggetti . _

Il Direttor Generale capo , o chi farà l/l!0filltlfllcî’llf€

le fitc 1'6’2‘i . '

Due Ufi{iali da prender/i o dall" intendenp Generale

dell’ E/À‘rcito , o dalla Rota de’ Conti. ‘

Un Cafliere . -

Un Ajutante del detto . ‘

ART. IV. L” Oflicina de’ Conti , ed il Direttor gene

rale , o chi ne fizrà interinamente le veci farà permanerqa

nel luogo dove farà lo Spada! generale , o in altroîluogo ,

che crede il Direttor generale _convenienre , il “quale -f_/i.z a

errata di ricevere turt’i rapporti de" Contrabri degli spedali.

ART. V. Si formerà una cafllz_ di legno ben ferrata con

due [errature ,_ una dall’ altra diverfiz .’ La fitddezta caflÎz flarày

in cafiz del Direttor generale , o di chi ne farà-lef veci.

Una chiave fizra‘ data al Caflere , e l’altra rq/Yérà in ìpotere

del“Dirdttor generale ._ ‘ I -' . 1

"'- ART."VI.\ In "ogni fitti/nana il ’Cafliere farà uri bilan
cio di efito , e d’introito , e 10 paflerà al Diretlor generale}v

acciò il male/ima ’eflre a giorno del ’denaro, ch’e/ifle

in cafla‘ . ’

‘ART. VII. Ogni qualvolta necqflrerà del denaro in cafllz,

ne farà il Caflere la dimanda in ifcrt'tto al ’Ditctto'r" gene-1

rale , o a chi farà le fite veci ,- e dal Direttore poi ne ‘

paflerà la richie/la per via del? Intendente di Campagna

alla Real Teforeria di Cangvagna , o altra , rifcuotendone

il Direttor- generale e il corri po/tdente ricevo del Cafliere

nell’ atto dell’ immzfliàrte del danaro ,. che [i fizrà in ' caj/Îz ,‘Y

quale ricevo , e domanda antecedente fatta dal Cafiere [à

rdnno regi/irati ne’ lióri di cafz , che con/ervano nell’Uf

ficina de’ Conti , ed il ricevo farà ben cri/lodito dal Diret

eo‘r generale , o da chi ger* eflv , ART.
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ART. VIII; In ogrzipr;imowii me e /i ’darà un buon 'conto

ad ogni €onthiloro, facendone lJ-JlC/llg/lcl al Direttor ge

nerale, quale richù/la firrà regifiratd nel libro de’ conti, che

/i tiene nella Dire;ion generale, ed indi ne pa‘fl'erà l’ or-t

dine al (‘aflere, in piè del quale il Cafliere ne ritirerà le

corrifloondenci cau;iorzi , che le terrà ben confervate , e re

gi/lrate nel libro di ca .z.’ 9 ‘ - -

AIÎT.IX. In ogni fine di rrte/è farà obbligo di cia/Èun

Contra/oro di prej/èrttar/i nella Direîion generale‘ con i loro

ri/pettt'ri conti documentati ,- con la mappa generale di} tutti

i COMI/Hefilólll con/itrttat'i, e con i libri ordinativi de’Profif

fori ,. e fiati generali d’ o/pitalita‘ ,‘ quali conti fitranrto bene

e/arnirzati nella Dire;ion generale , e confrontati con i libri

d" ordi/tarriorzi , e '/llfdlil20 ’regi/lrati particolarmente nel libro

de’ conci della,Diregione ,_ e ne fbrrrtemnno- gli -aggiq/li,

che pafl‘rarzno al Ca[/iere con ordine del Direttor gene-'

rale . Il Cafliere in vzjla dell’ aggiqflo fatto dalla Direzione

ionteggerà con i Contra/ori , ritenendo/i il bencorzto- datoin

nel primo. del mele.

t ART.ÙX.Q Sarà in obbliga il Cafiere di regfllrar/i li

conti , e gli aggiufii , che gli fizranrto timefli dalla Dire-tia

ne . Li conti originali il Ca_[here li manderà al Direttor

generale, e atte/lo al? Intendente di Caqoagna, che li traf

metterà nelle Oficirze di Campagna pel difi‘arico del dena

ro_ ,. che prende , e gli aggiufli ,4 e ricevi faranno da lui

( Cafliere ). eon/ervati . -. , .“ ., > M.

ART. XI. Il Direttor Generale, 0 chi ne far'àfirtterina

' mente le veci, dovrà apporre il V. B. a tutti gli‘=»flari

dell.’ o/pitalita‘ , far regi/bare li totali delle giornate Îdi/linta

mente 'regillra per regi/ira , e rimetterli fitbit0 nelle ' Oficine

di Carrzpagna per via dell’ Intende/zie,- acciacchi ,eflè poflàno

fare‘li loro; aggiu/li- con ‘i rifloettivi Regginìer‘zti.. '« 1‘

ART. ._XIL Ad ogni quztraloro gli accordano ‘giot;ni

t , fi’
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‘ ca al Direttor generale, ove rileverà le
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fii di tempo da fòrmar i loro canti ,' e fiati d' oflzitalità

elaflb tal. termine , e non prefentandg/i alla Direîion gene

rale farà privato d’ impiego, ed arre/lato. ‘

ART. XIII. Nella fine d’ ogni fi'liide fono in obbliga

[i Conzralori rimettere nella Direzioni generale un rapporto

di tutti gl’Infitrmi, che nello Spedale e/i/lono, individuando

le diflèrenti malattie , acciò [i pofliz formare il rapporto ge

nerale da rimet:e_rfi alla Real Segreteria di Guerra .

ART. XIV. . Conte una lunga e/‘perienga ha dimo/iraro,

che figliono eflere nein Speciali di Campagna degl° Infermi

aflètti da malattie croniche , come dolori gaiiici cc. , e non

potendo/i queyii:curare negli Spedali di Campagna, ed al!” in

contro tenendo «occupato un numero non indi erenze di letti;

peroiò i 'Contralori de’ rifi>ettivi Spedali in ognifine di me

fe prefinteranno nella Dirqion generale una nota di tutti

gli ammalati, che _fòno afflitti da malattie vcroniche, quale

nota dovrà efler firmata dal Medica, e Chirurgo maggiore

della Speda‘le; riunite nella Dire;ion generale tutte le dette

note /i paflèranno con lettera d” uflicio dal D 'rertor gene

rale , o da chi lo rapprefinta all’ Intendente di Campagna ,

che le _prefènterà al Generale in capo , acciò dia gli cor

nfloondenti ordini ., che detti Infermi pc_tfino a Curar/i - ne’

‘-Spedali di Napoli.

ART. XV. In ogni fine di me]è , dopo riuniti tutt’i

conti degli Speciali , /i dovrà fi>rrnare dalla Dire;ion gene

rale una .Mappa generale, dichiarando in -efliz le fpefe ero

gate difiz“nzqmeme per ogni Spedale, aggiungendovi il tata

Je \ delle giornate d’ofpitai-ità , quale Ma a farà prefinta.

e fatte per ogni

Spedale , e corto/certi nell’ifleflò tempo l’abilità, e l’econo

mia ufaea da ogni Commiato.

ART. XVI. Necq‘fitando per l’efic‘zq'ione di tal Map

pa le note de’ medica/acuti ; perciò flirà in ' ' o lo Spe

giale
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gioie maggior? tenere 'a fite un-- contifla, per potere al

più tardi il giorno 6. del mele prq/Éntare. nella Dir,e;ione

generale i contimertfitali finaligati , e firmati daieotrrifpon

denti Profifiri maggiori , elaflb qual termine , e non pro-

fentate le jòpra enunciate note dell’ importo , e conjitmo de"

medicamenti , non potrà lo Speziale maggiore più "Parma

il pagamento . Il Direttor generale dovrà nel fine della

commifliòne prefen'tare tutt’i conti originali all’ Intendenîa.

di Canyoagna per efiminar/i, e dl[èltlé’f/f, e render/enti can

to a S. M. , co’ quali ’ conti dovrà unire gli /lrumenti , e le

convengioni de"partiti formati .‘ _

ART. XVII. Siccome gli Spedali' di Campagna fiifld‘fl;

tuati ne’ Paq/i , farà cura del Direttor‘ generale , o chi farà

(Id/21€ veci, formare le partite con tutta la pqflibile economia

de’ generi , che neeefitano per il mantenimento- dè’ ri/pettivi

Speciali , o pure de/iinare perfona per tale itzcumben;a . k

Dovrà mantenerli una corrifpondente Guardia Militare

ove a/îfle lk’caflà per la cu/lodia del denaro, eper l’ 0fici

na . Que]la guardia dipenderà dal Direttor generale relati

vamente alla cu/lodia fùddettez«;_ed il fito Capo ‘fizrà i rap

porti tanto al Director generale , quanto dl["Ailt0fità Miltk

tare corrifiaondente . .

ART. XVIII. Dovrà avere il Direttor generale due

almeno ordinanze Cavalleria , onde poflii fizedire per gli

Spedali quelli prefinti , e neceflàrj ordini, che convengono,

le quali ordinan;e dipenderanno da lui f01tdlttQ‘ per il_[fèg_

vigia relativo agli Spedali.

fiRT. XIX; .Tatte le Guardie degli spedali dipenderam

no dal Direttor generale degli spedali‘, e per eflii da’ Con

tralori, in tuttociò che riguarda alla configna ,. e jèrvigio

di Spedale: ma i Capi di tali guardie, oltre al rapporto da

far/i al Direttore , o Contraloro , faranno i rapporti regolari

anche all’ Autorità Militare corrifpondente , giu/la le Reali

Ordirz ante . ' ART.
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‘-- ART."XX.'ÎPer=in Spîzdàli, o Spadeie‘. d' Àpfìtflb‘de’îw

“tener/iio fleflb metodo,“nominandofi ivi un ‘Vicèdir‘etto're, il

‘ "'quale‘devè in ogni me e rimetterenelln Diretio'rt' generale ‘tuttfi

’ conti formati ‘-rtella maniera fòpra. eflo‘q/ia .‘ Per -_il ddnaro , o
rv‘errà .prgfi> da una Teforeria iii e/i/iente , o pure farà cura

dei/a" Direîion«generale rimetterlo con "le dovute cautele al

' ‘V-icedirettore ivi'e/îfiente.
’ ‘ "‘ ‘

-- ,- f- MOgni °qwzlvoltagie ' Tmppe 1 devonofflzr' rfioflè, il Gene

_ mio darà» gli Ordini"; che ./lim Convenienti hall’ Iniendente’ di

{lampo-glia -; che riguardo alla " Dipendenî.t_degli Speciali ne

ovvi/era il Direttor generale de’rnedefi‘flzi, pérchèg diano le

‘jdé/‘licfi'îioni- appartenenti all’ incarico di m/lui, ‘onde‘ evitare
itii‘t‘ii Iquegl’ inconvenienti accaduti nel pa lzt_o. ‘

_ Gli Spedali del8attgtte devono marciare «Colla Trttppa,

'q’ùandd‘queft’a 4 va ati“afidmare il nemico , o e pò/làt'a , ‘_e

' - viene “attaccata; ma fitbt't0' che ogni. Re‘girnento è provi/là

‘di tre Chim'rgi colle loro rifoe’ttiveeaflè di ferri"iii“C/tirur

’ ia, rnedicarnerzti‘,“e bendaggi -,‘ non fimo -neeefliz_rf fohnar'fi

‘ ‘tali- Spedalt' ,“ nta‘fòlamente provvedere “i Chirurgi maggiori

I ‘di una tenda’ di: Spedale, per -fare la prima rnedicatttrn' ai

feriti , ed indi fòpra de" cani a «tal-tifo ‘defiinati fiirliftra-_

[portare ne’ vicini Spedali o nel generale . ' " 2

". ‘ ì'f -. "" ’. J--.

"Il Re- I} È_dcgnato ap‘ptovarc quanto"fî‘îaceffèfiìie

în' quefio°Piano ',- ed ha comandato ,y che Ii-"metta iii
‘éfccùzìom; .‘"-Palal'zzo»6. Ottobre 1800. . ‘ ’ =-‘»

, ' ‘ ' ’ “'_ "‘ '-FERDINANDO LOGEROT.
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